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Monso Carlo Caffarra è l Arcivescovo della diocesi di Ferrara-Comac

chio nominato da Giovanni Paolo II i 8 settembre 1995o Ordinato a!la

pienezza del sacerdozio i! 21 ottobre nella cattedrale di Fidenza là

il suo ingresso nella cattedrale e c°ttà di Ferrea il 4 novembre°

Nato a Samboseto di Busseto viene ordinato sacerdote il 2o04o19:38o

Consegue il Dottorato in Diritto Canonico pressola Pontificia Univer ....

sità Greg,ori a e il dioloma di specializzazione in Teologia Morale a

la Accademia S t Alfonsoo Successiv mente consegue il dottorato in Le

tere Cristiane presso la Franciscan University di Steubenville (Ohio)o

E chi mato a Roma per l insegnamento della Teologia Morale in diversi

atenei e nel 1983 assume l inc ico di Breside del Pontificio Istituto

Giovanni Paolo i! per Studi su Matrimonio e Famiglia presso la Pontif

cia Università Lateranenseo Nel 1987 è consultore della Congregazione per la Dottrina della

Fede e membro della Commissione per l ingegneria Generica del Ministero della Sanità e nel

1999 membro della Commissione Teo!ogica Internazionale e del Comitato direttivo del Centro

di Bioetica a! Policlinico Gemelli°

Salutato i presenti SoEo l Arcivescovo

afferma di vo!et rispondere alla domanda se

la pro°reazione artificiale rispetta la fon

damentale uguaglianza di dignità tra genito

ri e figlio concepito in provetta° Per pro

creazione artificiale continua SoEo l Arci

vesoovo intendo il procedimento teso a por

re le condizioni di un concepimento umano

prescindendo completamente dalla coniugazio

ne sessuale° Questo procedimento è una via

alternativa in ordine,al concepimento di u

na nuova persona e la mia riflessione pren

de in esame esclusivamente il procedimento

in sè e per Sèo

SoEo premette che il giudizio morale su

una condotta sia negativo che positivo non

esige sempre di essere trascritto in termi

ni giuridici° LWordinamento giuridico dello
Stato non è e non deve essere la codifica

zione integrale dell ordine morale e princ

pio che deve regolare i loro rapporti ord

ne morale e ordine civile è che il legisl

tore deve vietare solo quelle azioni il cui

divieto è accettabile dalla maggioranza dei

cittadini e senza il cui divieto sanzionato

la vita associata sarebbe impossibile°

SoEo espone la sua argomentazione nella

sua ossatura logica su ! intrinseca ingiu

stizia della pro°reazione artificiale affe

mando che la decisione di ricorrere a tale

procedimento e le azioni poste in essere

\ '

per realizzsmlo configurano un rapporto 'g2

nitore-concepito in vitro nel quale il va

lore di una concreta vita umana viene fatto

dipendere dal suo essere desiderata da un

altro° Ma un atto che configura un tale rap

porto tra persone umane è, un atto ingiusto

quindi la procreazione artificiale è a;t
to ingiusto perchè lesivo della fondamenta

le uguaglianza delle persone nella dignità°

L Arcivescovo passa a dimostrare la vera

natura della pro°reazione artificiale° Che

gli sposi che ricorrono -al!a pro°reazione

artificiale desiderino un figlio è una ov

vietà mar come può succedere spesso den

tro alle ovvietà della vita si nascondono

verità assai profonde° Cominciamo continua

iVArcivescovo col distinguere distinzione

già fatta da Aristotele tra desiderio e in

tenzione o più concretamente tra desiderare

e intendere° Il desiderio è il movimento

della nostra volontà verso ciò che non è in

nostro potere ottenere con la nostra azio
ne° L intenzione è il movimento della no

stra volontà verso ciò che non è immediata

mente in nostro potere raggîungere ma che

può esserlo compiendo una serie ordinata di
azioni ritenute mezzi idoneio

In ordine alla soluzione del nostro proble

ma questa distinzione peraltro basata sulla
più elementare esperienza di ciò che ac°ade
nella nostra vita è assai importante e pos



siamo rendercene conto lasciando per un mo

mento la considerazione della procreazione

artificiale e fermandoci a riflettere inve

ce sull atto sessuale coniugale nella sua

relazione alla procreazione di u:na nuova

persona° L atto sessuale coniugale può esse

re compiuto dagli sposi col desiderio di a

vere bambini o a causa del desiderio di ave

re bambini esso però non è definibile come

mezzo per avere bs binio Quello che i coniu

gi fanno quando si uniscono sessualmente

con o senza desiderio esp!icito _di fig!i
si può descrivere nella sua natura vera

come un reciproco donarsi nella totalità

de! iomo essere uomo e do ao L interiore

significato dell ratto coniugale come atto

personale trascende il contesto semplicemen

te naturale della ppocreazione e ciò trova

conferma ne! fatto che due coniugi possono

evitare di compiere ! atto sessuale qu _do

ne potrebbe conseguire concepimento e vi

ceversa nè in questa ipotesi l atto sessua

le coniugale perde il suo significato dal
momento che ! intima natura di esso non è

configurabi!e come mezzo per la procreazio

ne anche se naturalmente ne è il mezzo°

Se ora ritorniamo alla ppocreazione a ti

ficia!e noi vediamo che le cose stanno in

modo diametpa!mente opposto° L tunica ragio
ne che muove una coppia a ricorrere alla

procreazione artificiale è il desiderio di

avere fig!i non ne esiste un altra e se

dopo vari tentativi ! oggetto desiderato

non è ottenuto nessuna coppia continua a

sottoporsi alla procreazione artificiale°

La messa in atto di una procreazione tifi

ciale si configura essenzialmente e quindi

necessariamente come pura e semplice realiz

che egli compie il mio desiderio° !I figlio

è un bene perchè è desiderato! e quindi può

va!ere che il contrario° i! figlio è un

ma!e quando non è desiderato ed ecco la lo

gi ca dell abortoo

L a%to sessuale coniugale nella sua più pi o

fonda natura non è mezzo di ppocpeazione an

che qu do 'compiuto co! desiderio del fi

g!io9 questi una volta compiuto i atto co

niuga!e può essere solo a b eso o non atteso

ma non si fa dipendere il va!ore della sua

vita da!! essepe egli desiderato o non desi

dePato o

S oEo passa poi a dimostrare che un rap

porto tra le persone di ta e natuma è in

trinsecamente ingiJsto ed afferma che è pîù

agevo!e cogliere q: esta intima ingiustizia

se ci si mette dal p to di vista del fi

glioo Da! punto dî vista del figlio prodot

to da mna procreazione artificia!e questi

può dire deve dire ai suoi genito oio io ci

sono perchè mi avete vo!uto la mia es!arem

za dipende dalla vostravolon a" o Si pone un

rapporto di dipendenza causale perchè è una

dipendenza sul piano dell esserci ma que

sto non è vero da! punto di vista del fi=

glio generato in un rapporto sessuale coniu

galeo ii figlio può solo dire o io, esistO per
chè mi avete desiderato° Ora il desider e

da solo non istituisce un rapporto causale

fra chi desidera e la realtà desiderata° de

siderare non è avere ed il figlio deve con

tinuare dicendo°°°° e Dio ha compiuto il vo

stro desiderio° L esserci della nuova perso
na è dovuto esclusivamente alla volontà di

Dio ed è solo di fronte a Dio che ne dovrà

rendere conto° Possiamo esprimere la stessa

verità in altro modo° La procreazione arti

zazione di avere un figlio mentre l atto ficia!e si configura come produzione di una

sessuale coniugale può essere compiuto esclu persona e la produzione istituisce sempre
sivamente perchè si desidera il fig!io ma

esso come tale non intenziona semplicemen

te questo desiderio - esso intenziona l amo

re che unisce i due sposi- la procreazio

ne artificiale è sempre compiuta solo per

chè si desidera il figlio e quindi intenzio

na semplicemente questo desiderio°

Il figlio di chi ricorre alla procreazione

artificiale è voluto in quanto esaudisce un

desiderio° il bene che venga al mondo il
valore del suo esserci consiste nel fatto

un rapporto di dipendenza del prodotto da!

produttore° L atto sessuale coniugale inve

ce si configura non come produzione ma come

generazione di una persona e la generazio

ne istituisce sempre un rapporto di ugua

glianza nella dignità della partecipazione
alla stessa natura°

La tesi sostenuta ribadisce ! Arcivesco

vo affermando I v intrinseca ingiustizia del

la procreazione artificiale nega perciò
che ci possano mai essere circostanze nelle

( Continua a pag° 9 )
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Da qualche tempo a questa parte e ovunque su! pianeta lions

si sentono proporre alcune domande che in verità più che tali

hanno il sapore di affermazioni fatte perdippiù con accenti

d angoscia e talvolta abbondanti di accenti non meglio definì

bili mar senza dubbio di preoccupazione quasi a voler sottoli

neaPe 1 esistenza di uno stato di decadenza associativa annun

ciatao

Di esse ne diamo cenno di due° Noi Lions cosa vogliamo? Perchè
il Lions è così cambiato?

Trattasi di due brevi quesiti che meriterebbero ! ghe risposte

che noi puptroppo non siamo in grado di dare e ce ne dispiaceo

Tuttavia cerchePemo quì di seguito di manifestare il nostro

pensiero» così come possi&mor cioè senza alcuna ppetesa di ep

getti ad oracolo del lionismo et di conseguenza con umilt o Premettiamo che se mai un

giorno» noi dovessimo sentirei diversi da ciò che siamo o che riteniamo di essePe lea!men

te ci si proporrebbe i! problema di uscire dall Associazioner a meno che questo nuovo sta

to non derivasse o meglio non dipendesse da un serio esame introspettivo sereno ed obbiet

tiro» frutto di una critica fatta per costruire e non per distPuggerer così come si convie
ne ai Li onso

La prima domanda° Cosa vogliamo?

Essa è molto semplice e niente affatto inopportuna° Noi lions non vogliamo altro che mette

pe in praticar sepiamente quanto ci dettano i contenuti dei principi del lionismo e delle

sue finalità° Quanto al comportamento» ci soccorre il Codice dell Etica Lionisticao

Ciò detto» nel nostro presente» dobbiamo guardare al futuro senza dimenticare il passato°

Il logo dell Associazione con i due profili leonini° insegna° Melvin Jonesr il fondatore

della nostra Associazione nel 1917 prima di passare all azione meditò a lungo e concluse

che senza un passato non si sarebbe potuto guardare al fut o o Ciò può apparire una

incongruenza or come è in voga in questi giorni» una bella scoperta . ma. in realtà è

tuttaltro che taleo

La seconda domanda° Perchè il Lions è cambiato?

A nostro modesto parere il lionismo non è stato oggetto di cambiamento ha subito alcuni

mutamenti adeguandosi per il bene e per il male per il meglio o per il peggio r al mutare

dei tempi che si evolvono troppo :«elocemente e» talvo!ta in maniera forse .anche troppo

brutale uscendo da a pericolosa staticità» ma a ben guardare non è chi non veda che il

suo status t è sempre lo stesso r se mai è cresciuto vitalizzando le sue radici ben radi

care nel tempo che fu» in quel passato» va!e a dire» che non è a sè stante ma che è vivo

nei-cuori e nelle menti di coloro che in esso credono e per esso operano9 continuando a cre

scere» a rendersi consapevolmente e volutamente utili all umanità specie quella che sof

fre» in tutto il mondo» senza chiedere nulla in cambio°

Concludendo r sempre a nostro modesto parere» ci sen%iamo di rispondere a coloro in pre

da al! ansia lionistica ed implicitamente» all ultima domanda° e se» .invece fossimo cam

biati noi?°

PoDoGo Vittorio Tirapani

@



GOVERNATORE GIAN PIERO 6AR©IN]

Venerdì 23°02°00 il Governatore Distrettuale Dotto Gian Piero
Gardini sarà in visita ufficiale al nostro clubo

ii Presidente Geomo Claudio Banzi il Consiglio Direttivo ed i So
ci tutti porgono al Governatore un sentito benvenuto°
ii Dotto Gian Piero G dini coniugato con Gabriel!a ha due fi
glieo Laureato in Chimica Industriale al! Università di Bologna è
Professore Ordinario di Chimica organica all Università di Pa mao
Ha ricoperto numerosi e prestigiosi inculchi in Italia ed al! e-o
stero ed è autore di numerose pubblicazioni scientifiche°
E socio fondatore del LoCo Parma Farneseo E stato più volte Of
ficer distrettuale meritando vari awardo Melvin Jones Fel!ow e Di
strict Chairme Appreciation awa d 1992 - 1993o

Il Governatore nel suo programma indica
alcune priorità quali il Lioms Quest iZ cam

po della gioventù il compimento dei pro
grammi pluriennali come l adozione a distan
za lasciando giustamente lo spazio ai vari
clubs per le attività da svolgere in ambito
loca!e eventualmente affiancando le asso
ciazioni di volontariato o con altri C!ubs
viciniori specie su iniziative concordate
con gli organismi istituzionali preposti al
territorio medesimo su argomenti quali° te
mi sociali urbanistici di istruzione a va
ri livelli di attenzione ai beni artistici
e cu!tumali o

La proiezione all esterno nella società
in cui viviamo e che ci legge è funzio
nale alla motivazione dei Soci attuali e
rende agevole la cooptazione di nuovi Soci
dotati delle caratteristiche idonee alla o
peratività del Club non sulla base di of

fetta di riunioni conviviali e di un impro
babile prestigio ma della sollecitazione a
condividere intelligenza e capacità profes
sionale al fine di realizzare gli scopi de!
la Associazione° Il raggiungimento degli oh
biettivi non è automatico e non si basa so
lo sulla buona volontà tantissimo dipende
anche dalla preventiva formazione !ionisti
Cao

Il Club continua il Governatore non è
una entità totalmente autonoma pur conser
vando ampi spazi di manovra ma una cellula
di un esteso e multifopme organismo°

Sul piano della informazione auspica di
poter arrivare ad esibire , in rete 1 at

tività aggiornata di ciascuna str t ura del

Distretto e dia!ogare in modo rapido ed ef
ficiente con i Ciubs attraverso l immedia

tezza della posta elettronica° Una rapida
puntuale e trasparente informazione è un ri

sultato non sempre raggiunto tramite lo po
sta o il telefono°

I! Governatore conclude affermando che

il suo programma si può ridurre al proposi
to di operare con efficacia ed efficienza

all interno della società civile insieme a

tutti i Soci del Distretto privilegiando le
idee la collaborazione fra i Clubs ! aper
tura alle istituzioni la formazione lioni
stica essendo semplicemente dei Lions coe
renti con il Codice dell Etica Lionistica e
ben consapevoli degli scopi del lionismoo
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IL L©GO DEL GOVERNATORE

LA FOTOG XA DEL [DuoMo E DEL [BATTISTERO DX PARMA

CIRCOSCtlIXTA PROPTLO DEL LO DEI LIONS VUOI $ O

LA DOPPIA A_PPA TENENZA: A_L TENdOnO EI) A_LLì S$OCI&ZIONEo

IL 'MOTTO DEL GOVERNATORE

PEI RICHIAMA_RE ME STESSO E TUTti GLI AMICI AL RISPETTO DELLE
NORME» COME DETTATE DAL CODICE DELL' TICA LIONISTICAo MA
SOPNAT1XYrI'o DALLA COSCIENZA C LE DEGLI UOI INI I3I QUALITÀ°

PEN CON1)A.N (PEN ASSONANZA) IL SEN'VICE Pl-tJ WASTO E CA_PIIff_,AB
DELLA NOSTN Assoc z oì o °°Sm rr FIP ST"

PER SOTTOLINEA_N » CON L USO DELLA LINGIIA INGLESE» L ONIGINE
t, E L'ATrUA_LE AZIONALrrA DEI LIONS CLUBS°

EN A.MO DI SINTESI.
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Per meglio sviluppare tra i giovani la volontà di costruire la pace, i! Lions.
International, da oltre 10 anni bandisce un concorso vUn Poster per la-Pace de
dicato agli al ni delle Scuole Medie di tutto il mondo°

Quest anno il concorso ha per tema° Uniti per la Pace o A tale concorso parte
ciperanno anche, quest anno, gli alunni della Scuola Media dell lstituto Compren
sivo Statale To Bonari di Bondenoo

La ricerca della pace deve implicare il riconoscimento della comune dignità di
tutte le persone° La pace è generata dalla comprensione tolleranza e assistenza
basata sulla certezza che le persone nonostante le differenze di razza etniche
o di retaggio culturale fanno parte della medesima umanità°

Agli studenti del Liceo Scientifico e dell Istituto Giuridico Economico Euro
peo (Ex istituto Einaudi) di Bondeno sarà chiesto di svolgere una ricerca sul Te
ma di Studio del Programma Nazionale Lionso Sorella Acqua per il 2000° Conoscer
la per salvarla o

A le soglie de! ventunesimo secolo non esiste Paese in cui l emergenza acqua
non costituisca una minaccia° Il problema oltre alla ricerca di soluzioni idonee

a ridurre gli sprechi a riaiclare ad utilizzare fonti alternative . a ridistri

buire in modo più equo9 è quel!o di far nascere una coscienza diversa che porti
gli individui e gli Stati a considerare l acqua non più come risorsa inesauribi
le ma come un bene prezioso da salvaguardare°

@
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quali sia legittima°

A tale tesi possono essere mosse diverse o

biezioni ed una possibile èo Dire che il fi

glio ottenuto in vitto è ridotto ad essere

oggetto di desiderio e quindi voluto come

tale è falso° Infatti egli è accolto dai

genitori che !o hanno voluto con pienezza

d amore e con pieno rispetto della sua di

gnitào

Ciò è possibile ma non infirma .la nostra

argomentazione° E sempre possibile passare

da un rapporto ingiusto con una persona ad

un rapporto giusto° Il prob!ema afferma So

Eo l Arcivescovo è un altro° l attività di

dare origine alla persona umana quale si at

tua nella pro°reazione artificiale istitui

sce un rapporto giusto? Non si tratta di

tutta l estensione del rapporto genitori-fi
g!io ma solo de! rapporto che si istitui

sce co!l attività che pone .le condizioni

de! suo essere concepito°

tore deve essere mossa da! bene comune che

consiste in primo luogo nella produzione di

di m ordinamento giuridico che garantisce

i diritti fondamentali di ogni persona°

inoltre mentre ha senso per il moralista
fare un discorso tenendo conto della sola

natura dell atto umano in questione e non

della circostanze in cui è compiuto questo

modo di procedere non è consigliato al le

gis!atoreo Egli deve tener conto di ogni
circostanza rilevante e nel nostro caso del

la produzione di embrioni sovrannumerari e

del! alto tasso di insuccesso della procrea

zione artificiale ed altro ancora°

Introdurre nel! ordin mento giuridico il

principio che legittima la separazione del

la attività procreativa dalla attività ses

Suale coniugale comporta un rischio gravis

simo per cui non si vede più perchè ! atti

vità procreativa non potrebbe essere richie

sta per motivi di interesse comune°

Altra obiezione èo Ciò che _si dice della E fondamentale continua SoEo che in ogni
pro°reazione artificiale può essere vero an

che della pro°reazione naturale° Anche in

questo caso i due sposi possono essere mos

si a compiere ! atto sessuale esclusivamen

te dal desiderio di avere un figlio e quin

società la vita di nessuna persona sia con

siderata un bene in quanto desiderata ben

sì in sè e per sè e ciò deve essere tutela

to anche giuridicamenteo Da ciò deduco che

lo Stato dovrebbe puramente e semplicemente

di la loro congiunzione si configura come proibire ogni ricorso alla pro°reazione ar
mezzo per soddisfare un desiderio° L unica

diversità fra le due situazioni è che in un

caso il mezzo per realizzare il desidero è

nat ale nell a!tro è artificiale°

SoEo ! Arcivescovo obietta che !'artificia

lità della procedura da sè sola non dice

nulla dal punto di vista morale ma il pun

to è che mentre i matto coniugale può essere

deformato da un rapporto sbagliato alla pro

creazione che ne può conseguire la procrea

zione artificiale è in se stessa necessaria

mente ingiusta in quanto i unico motivo per

cui si ricorre ad essa è solo quello di sod

tificialeo

A1 termine della relazione il Presiden

te del Club Claudio Banzi ha ringraziato So

Eo l Arcivescovo e Gli ha consegnato il gu

doncino del Club ed un modesto aiuto per le

necessità della Diocesi°

Sono intervenuti il Sindaco di Bondeno

Dotto Davide Verri e Gentole Signora il Po

DoGo Dotto Iginio Grazi Don Marcello Vin

cenzi Don Pietro Predonzani la Dottossa

Chiara Mantovani responsabile culturale del

Servizio di Accoglienza alla Vita e Presi

dente della sezione ferrarese dellWAssocia

disfare il desiderio dei figli° La funzio- zione Medici Cattolici Italiani i officer
nalizzazione al soddisfacimento del deside

rio può accader nel rapporto coniugale ma

non può non accadere nella pro°reazione ar
tificialeo

Per quanto riguarda il difficile tema

della legislazione civile nell ambito del

la pro°reazione artificiale SoEo l Arcive

scovo premette che la volontà del legisla

distrettuale Dotto Daniele Bolognesi°

Sono inoltre intervenute alcune vedove

di nostri Soci le quali avevano assistito a

una S° Messa celebrata nel Duomo di Bondeno

in suffragio dei nostri Soci e familiari de
funtio



10

'Xnfor a ore" a g ra ai
n San o Na ,a[e ed n

Prosp eros o Anno

s of leffori

FeZiee

0 0

FESTA D EG LI AUO URI

Venerdì 15 Dicembre si è tenuta la tradizionale Festa per io scambio degli auguri

per il Santo Natale e ! no Nuovo° Numerosi i Soci e graditi Ospiti intervenuti°

i nuovi Soci s anno presentati in occasione della visiZa ufficiale del Governatore

Distrettuale°

Durante la serata la Sigona Annalisa Vassalli accompagnata al pianoforte da Simone Sa

letti ha interpretato canti natalizi°

PtiOSSl MI I NCON]"R!

enerdi 12o01o01 - Incontro per soli Soci al CPA (Dopo cena) o

Venerdì 19o01o01- Il Lion Dotto Adriano Rubini, componente del Comitato per la promo
zione del service distrettuale ' Progetto Adolescenza Lions Quest

]-, -;,,i! parlerà su Scuola e Lions Quest°

Venerdì 9o02o01 - Sarà relatore l wOn Carlo Giovanardi, Vice presidente della Camera

dei Deputati°

Venerdì 23o02o01 - Visita Ufficiale del Governatore Distrettuale Dott° Gian Piero Gar

dinio
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in questi giorni stampa e televisione hanno dato rilievo al problema della
eutanasia motivate dal fatto che la Camera Bassa del arl 9ento olandese seguen
do orientamenti già presi in passato ha legalizzato 'in attesa della conferma
del Senato la cosiddetta morte dolce pur con severi controlli e determi:@ate
condizioni°

La !egge infatti prevede che quando il paziente soffre di do!ori inaccettabili
e continui e che messo al corrente da parte del medico sulla gravità ed im:Dossi
bilità di guarigione della malattia e di non poter essere più curato eff cacemen
te sia egli stesso a chiedere un aiuto per morire° Per i pazienti che non sono
in grado o non possono decidere saranno i parenti a decidere per loro!
Ai più o meno noti personaggi di casa nostra i quali hanno immediatamente inneg
giato a tale provvedimento in nome della libertà e del diritto a decidere della
propria vita si potrebbe ricordare che più ancora che alla totale violazione
del Codice di Deontologia Medica che all arto 5 recitao Compito del medico è la
difesa della vita .... e i! sollievo della sofferenza nel rispetto della dignità
della persona e all arto 43 dispone° In nessun caso che se richiesto dal
pazien%e il medico potrà in essere trattamenti diretti a menom e ! integrità
psichica o fisica del paziente e a maggior ragione azioni capaci di c obrevi e

la vita del malato con l eutanasia si giunge allo stravo!gimen%o dei princi
pi mora!i cultura!i religiosi che hanno costituito per secoli la base della
civiltà occidentale° Valori e ideali di cui si parla %anto vengono cancellati
sotto la spinta di un imperante rela%ivismo e soggettivismo morale che non sa an
dare oltre il valore delle cose e tende a liberarsi di tutto ciò che appare come
limitazione un peso un dovere°

La scelta del medico è e deve rimanere una scelta di vita° Nel caso di malattia
a prognosi sicuramente infausta e particolarmente dolorosa il medico potrà limi
tare la sua opera alla terapia at%a a risparmiare inutile sofferenza fornendo ap
propriati trattamenti che la moderna anestesiologia è in grado di fornire con
serv do per quanto possibi!e la qualità di una vita che si spegne°
Compito del medico non è quello di prodigarsi in un accanimento terapeutico al
fine di aggiungere giorni alla vita ma vita ai giorni intendendosi per vita una
esistenza dignitosa e limitata nelle sofferenze°

L eutanasia sta bussando alle nostre porte e non è che una delle tante aggressio
ni alla persona umana assieme all aborto alla sperimentazione sui viven%i alla
liberalizzazione delle droghe ai prelievi di organi in soggetti di morte incer
ta alle manipolazioni genetiche°

Il rispetto della vita deve essere to%a!e dal momento del concepimento a quello
della morte naturale°

Non è che dietro la '' dolce morte ' si nasconda la nevrosi sociale di e!imi
nate gli inutili? o

Fo Luciani
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DICE IL SIGNORE

SONO NATO NUDO DICE IL SIGNORE

PERCHE TU SAPPiA SPOGL!ART! DI TE STESSO°

SONO NATO POVERO

PERCHE TU POSSA CONSiDERARe! L UN!CA RICCHEZZA°

SONO NATO IN UNA STALLA

PERCHE TU IMPARI A SANTIFICARE OGNI AM3iENTEo

SONO NATO DEBOLE °

PERCHE TU NON ABBIA MAI PAURA DI ME°

SONO NATO PERSONA

PERCHE TU NON ABBIA MAI A VERGOGNARTi DI TE STESSO°

SONO NATO PERSEGUITATO

PERCHE TU SAPPIA ACCETTARE LE DIFFiCOLTA o

SONO NATO NELLA TUA VITA

PER PORTARE TUTTI ALLA CASA DEL PADRE°


